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Opinioni a confronto 
DEL PARTITO MONARCHICO 

 
Bergamo, 4 ottobre 2005  
Chiedo ospitalità agli amici di "Tricolore" per esprimere il mio personale 
punto di vista sulla questione del partito monarchico, in parziale cortese 
dissenso con la nota "Idee...dal passato!". 
Mi permetto due notazioni oggettive. 
La prima: l'idea del "partito" è spuntata fuori, in questi ultimi mesi, non in 
un solo luogo ma almeno in quattro o cinque luoghi diversi, con svariate 
sfumature e provenienze. 
La seconda:  il fenomeno si è verificato  spontaneamente,  senza cioè la 
benché minima sollecitazione da parte dei Principi sabaudi (eviterei l'insi-
stenza sulla "contrarietà", che fa pensare ad una polemica astiosa, laddove 
c'è solo una discussione ragionata su metodi ope-
rativi). Orbene, io penso che i Principi, i quali 

hanno indubbiamente - ormai - un riconosciuto ruolo pubblico nel nostro Paese., 
non possano estraniarsi dalla realtà del grave momento che attraversiamo. Queste  
iniziative,  oggi estemporanee,  frazionate e  forse irritanti, sono il sintomo dì una 
crescente esigenza che viene dal basso e che merita la più rispettosa attenzione. 
Non vi è dubbio. Qualcosa va fatto per l'Italia, che sconta le conseguenze di sessan-
t'anni di regime repubblicano, durante i quali all'innegabile grande progresso mate-
riale dovuto all'intelligenza e al lavoro degli italiani si sono contrapposti un profon-
do degrado morale e un grave malcostume politico. I Principi sono altamente quali-
ficati per assumere su di sé responsabilità importanti e condivise da un gran nume-
ro di buoni cittadini. Non è una prospettiva facile e comoda, ma in un futuro, verifi-
candosi determinate circostanze, potrebbe diventare un dovere ineludibile da parte 
di chi rappresenta una Casa millenaria. 
Desidererei non essere frainteso. Esprimo questi concetti ben sapendo che non spet-
ta a me decidere. Solo, vorrei contribuire ad eliminare i due opposti errori., egual-
mente dannosi, nei quali è facile incorrere: l'ingenuità sprovveduta degli inventori di effimeri movimenti, e la 
critica distruttiva di chi chiude il cuore alla speranza e alla vita. 
 

Franco Malnati 
 

L’avversione del Capo di Casa Savoia e del Principe Ereditario ad un’attività politica in senso partitico, af-
fermata più volte, trae la sua origine dalla necessità di tutelare uno dei principi fondanti della monarchia 
costituzionale: l’imparzialità del Re di fronte alla lotta politica.  
Principio che iniziative come quelle a cui Tricolore si è riferito nell’agenzia di ieri (indubbiamente non ap-
poggiate dai Principi) tendono a mettere in discussione, chiudendo davvero il cuore alla speranza ed alla 
vita di un futuro migliore per il popolo italiano. 
 

Alberto Casirati 
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“un partito monarchico  
non ha ragione d'essere” 

(da: “Lampi di vita”) 

“non c’è politica  
alle porte, affatto” 

(da: “La Stampa”) 


